
 
 

                                      
                                   

                
 

 

 

 

 

PARCO MUSEO MINERARIO  
DELLE  MINIERE  DI  ZOLFO 
DELLE  MARCHE  E  
DELL’ EMILIA-ROMAGNA 

 

 

 
 

        COPIA DELL’ORIGINALE 
 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI 
DELL’ART. 40 DPR 97/2003 – ESERCIZIO FINANZIARIO ANNO 2025 E 
ANTERIORI 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
VISTO il DM 20 aprile 2005 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM) che, d’intesa con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Marche, 
istituisce il “Parco museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche”; 

 
VISTO il Decreto del Sig. Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n° 60 

del 16 marzo 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale S.G. n. 85 del 11 aprile 2017 in cui è stato 
approvato lo Statuto del Consorzio del "Parco museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche";  
        

VISTO il c. 512 art.1 della legge n°160 del 27 dicembre 2019 in cui si modifica la ragione 
sociale dell’Ente in “Parco museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche e dell’Emilia 
Romagna”;   

 
VISTI il decreto del Presidente del Consiglio Direttivo n. 8 del 08/11/2023 e la delibera del 

Consiglio Direttivo n. 17 del 15/12/2023, per effetto dei quali venivano attribuiti i poteri di firma dei 
mandati di pagamento e delle reversali di incasso anche alla rag. Paola Giovanardi; 
 

VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 347 del 10 ottobre 
2024 con il quale si nomina come Commissario straordinario del Consorzio del Parco l’Ing. Federico 
Talè fino al 09/04/2025; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 99 del 14 aprile 

2025 con il quale è stato prorogato il Commissario straordinario del Consorzio del Parco l’Ing. 
Federico Talè, acquisito con nota prot. A127 del 16/04/2025, fino al 09/10/2025; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 281 del 07 ottobre 

2025 con il quale è stato prorogato il Commissario straordinario del Consorzio del Parco l’Ing. 
Federico Talè, acquisito con nota prot. A350 del 10/10/2025, fino al 09/04/2026; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 118 del 14 aprile 

2026 con il quale è stato prorogato il Commissario straordinario del Consorzio del Parco l’Ing. 
Federico Talè, acquisito con nota prot. A173 del 20/04/2026, fino al 09/10/2026; 

N. protocollo   
N. deliberazione 2/2026 
Data della deliberazione 12 ottobre 2026 
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VISTO il Decreto del Commissario straordinario n° 2 del 04/05/2026 con il quale sono state 

attribuite al geom. Elio Montalbini le funzioni di Direttore del Parco (art. 10 comma 6 del vigente 
“Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi”);  

 
 VISTO l’art. 18 del Vigente Statuto relativamente al ruolo del Direttore;  

 
VISTA la Deliberazione n°16 del 16/05/2015 con cui il Comitato di gestione provvisoria del 

Parco approva il Regolamento di Amministrazione e Contabilità, nonché la nota del Ministero della 
Transizione Ecologica, ns prot. N° A152 30/03/2021, con cui si esprimono considerazioni sul 
regolamento in questione che il Parco ha recepito nella riformulazione dello stesso; 

 
 RICHIAMATO il Bilancio preventivo 2025 approvato con Delibera del Commissario 

Straordinario n° 04 del 27 giugno 2025 e dal MASE con nota ns prot. n° A351 del 13/10/2025; 
 

VISTO il D.P.R. 27.02.2003, n. 97 recante il regolamento per la contabilità degli Enti di cui 
alla Legge 20/03/1975, n. 70 ed in particolare il combinato disposto degli artt. 31 (“Impegno di 
spesa”), 36 (“La gestione dei residui”) e 40 (“Riaccertamento dei residui e inesigibilità dei crediti”); 
 

 VISTO in particolare l’articolo 40 del predetto decreto “Riaccertamento dei residui e 
inesigibilità dei crediti”, il quale testualmente dispone: 
 
1. Gli enti compilano annualmente alla chiusura dell'esercizio la situazione dei residui attivi e passivi 
provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di 
provenienza e per capitolo. 
2. Detta situazione indica la consistenza al 1° gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso 
dell'anno di gestione, quelle eliminate perché non più realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste 
da riscuotere o da pagare. 
3. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti 
per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento superi l'importo da 
recuperare. 
4. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l'inesigibilità dei crediti devono formare oggetto di 
apposita e motivata deliberazione dell'organo di vertice, sentito il collegio dei revisori dei conti che 
in proposito manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano specifica evidenza e riscontro nel 
conto economico. 
5. La situazione di cui al comma 1 è allegata al rendiconto generale, unitamente a una nota 
illustrativa del collegio dei revisori dei conti sulle ragioni della persistenza dei residui di maggiore 
anzianità e consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi.  

 
RITENUTO di procedere alla ricognizione dei residui attivi e passivi, provenienti sia dalla 

competenza dell’ultimo esercizio chiuso che dagli esercizi precedenti, al fine di accertare il 
permanere delle condizioni che hanno originato l’accertamento o l’impegno; 
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CONSIDERATO che, prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, 
occorre procedere all’operazione di riaccertamento ordinario degli stessi al 31/12/2025, consistente 
nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte e della corretta imputazione in 
bilancio ai sensi dell’art. 40 del DPR 97/2003, e s.m.i.; 

 
 PRESO ATTO che il Direttore f.f. ha provveduto con determinazione n. 22 del 29/07/2026 
(all. 1 - determinazione del direttore f.f. e relativi allegati), che si intende integralmente richiamata, 
a verificare: 
 

 per i residui attivi: 
- la permanenza della ragione del credito e del corrispondente titolo giuridico alla 

riscossione; 
- l’esigibilità del credito; 
- l’eventuale sopravvenuta prescrizione, inesigibilità o insussistenza; 
- il rischio di potenziale inesigibilità o difficile riscossione; 

 per i residui passivi: 
- l’esistenza di un’obbligazione giuridica perfezionata; 
- l’eventuale sopravvenuta prescrizione, inesigibilità o insussistenza; 
- l’esigibilità del credito da parte del fornitore/contraente, in corrispondenza dell’effettiva 

resa della prestazione o fornitura entro il 31 dicembre 2025; 
 

VISTO il quadro seguente, originatosi dal lavoro di cui al punto precedente: 
 

ALL. ELENCO IMPORTO 

A)  Residui attivi cancellati definitivamente 0,00  

B) Residui passivi cancellati definitivamente    4.024,21 

C1) Residui attivi reimputati 0,00 
C2) Residui passivi reimputati 0,00 

D1) Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti da 
esercizi precedenti al corrente 2025 

 4.800,00 

D2) Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti 
dalla gestione di competenza 

0,00 

D1)+D2) Totale residui attivi al 31 dicembre 2025 4.800,00 

E1) Residui passivi conservati al 31 dicembre 20525 provenienti 
da esercizi precedenti al corrente 2025 

 332.891,68 

E2) Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti 
dalla gestione di competenza 

40.258,73 

E1) + E2) Totale residui passivi al 31 dicembre 2025 373.150,41 

 
CONSIDERATO che non è stato possibile acquisire il parere del Collegio dei Revisori sul 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi anno 2025 e precedenti poiché non è stato 
ancora nominato dai Ministeri; 



 
 

                                      
                                   

                
 

 

 

 

 

PARCO MUSEO MINERARIO  
DELLE  MINIERE  DI  ZOLFO 
DELLE  MARCHE  E  
DELL’ EMILIA-ROMAGNA 

 
 PRESO ATTO inoltre che la documentazione dovrà essere trasmessa alla Comunità del 

Parco per l’acquisizione del parere di competenza; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che la premessa, gli atti e i documenti richiamati costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di approvare il quadro seguente dei residui attivi e passivi, riportato anche nella det. n. 22 del 
29/07/2026 (allegata): 

ALL. ELENCO IMPORTO 

A)  Residui attivi cancellati definitivamente 0,00  

B) Residui passivi cancellati definitivamente    4.024,21 

C1) Residui attivi reimputati 0,00 
C2) Residui passivi reimputati 0,00 

D1) Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti da 
esercizi precedenti al corrente 2025 

 4.800,00 

D2) Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti 
dalla gestione di competenza 

0,00 

D1)+D2) Totale residui attivi al 31 dicembre 2025 4.800,00 

E1) Residui passivi conservati al 31 dicembre 20525 provenienti 
da esercizi precedenti al corrente 2025 

 332.891,68 

E2) Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti 
dalla gestione di competenza 

40.258,73 

E1) + E2) Totale residui passivi al 31 dicembre 2025 373.150,41 

 
3. di dare atto che non è stato possibile acquisire il parere del Collegio dei Revisori poiché non 

è stato ancora nominato dai Ministeri; 
 

4. di dare atto che la situazione dei residui di cui al punto 2) sarà allegata al rendiconto di 
gestione 2025, ai sensi dell’art. 40, c. 5 del DPR n. 97/2003; 

5. copia della presente delibera verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente (art. 24 c. 3 del 
vigente Statuto). 
 

Letto approvato e sottoscritto 
 
 
IL DIRETTORE ff SEGRETARIO      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
      F.to geom. Elio Montalbini          F.to dr. Federico Talè 
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========================================================================== 
Il sottoscritto, in base all’art. 18 lett. h) dello Statuto esprime, sul presente atto, PARERE 
FAVOREVOLE attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e contabile e 
dichiara che esso COMPORTA riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-patrimoniale o 
sul patrimonio dell'Ente.  
 
Pesaro, lì 12-10-2026 
 
     IL DIRETTORE ff SEGRETARIO 
          F.to geom. Elio Montalbini 
 
========================================================================= 
Il sottoscritto attesta che il presente atto è stato pubblicato per copia il giorno 03-11-2026 all’albo 
pretorio, ove rimarrà per 15 giorni consecutivi come prescritto dall’art. 32 c. 1 L. n.69 del 18/06/2009 
e ss.mm.ii. 
 
Pesaro, lì 03-11-2026   
     IL DIRETTORE ff SEGRETARIO 
           F.to geom. Elio Montalbini  
       

 


